
SPORT 

Agnelli 
resta muto 
•maliarda 
•Mara 
C'era anche I aw. Agnelli (nella loto) In tribuna per Tori­
no-Pescara: ma I attesa di chi sperava di saperne di più sul 
progetti della Juve è stata tradita: neppure una parola sulla 
« inora e sulle sue dilllcolta. Agnelli si è Imposto il black­
out. Ha parlato invece di Mondiali con Zaccarelli, si è 
complimentato con il presidente del Torino, Qerbi, ha 
dato un'occhiata a Di Cara, giovane difensore che può 
diventare l'erede di Brio. Considerato il personaggio, la 
DM apparizione è stata incolore, Proprio come certe parti­
te della Juve. 

Il Malines 
vince 
In trasfèrta 

Il Malines, avversario del* 
l'Atalanta nelle semifinali 
della Coppa delle Coppe, 
ha compiuto un eccellente 
operazione nella 28' gior­
nata del campionato belga, 
andando a vincere sul ter-
reno de| Beerschot e risa-

^ " n ™ lendo a un solo punto dalla 
vetta della classìfica, occupala a pari merito dal Bruges, 
semifinalista dell'Uefa, e dall'Anversa. Contro il Beerschot, 
il Malines, Impostosi per uno a zero, con rete di De Mee-
imaecker, ha mandato in campo una formazione larga­
mente rimaneggiata, perche priva della coppia di punte 
Oriana e Den Boer e dello stopper Rutjes. che s'è fratturato 
una mano nella partita con r Ataianta di mercoledì, oltre 
che del difensore Jaspers, convalescente da infortunio, e 
già assente contro i bergamaschi. 

Segnati appena 
9 gol in A 
Quest'anno 
mal così pochi 

Manca ormai una manciata 
di partite alla fine del giro­
ne di ritorno ed il campio­
nato, più che sorprese, ri­
serva soprattutto delusioni 
per gli spettatori. Ieri, in 
particolare, è stata la gior-
nata più avara quanto a reti: 

^ • ^ • " • " • " • • ^ ^ ^ ^ ^ ^ appena nove, il peggiore ri­
sultato del torneo (il precedente record negativo era di 
dieci). Per fortuna Sampdorìa e Torino hanno pensato di 
ravvivare un po' l'ambiente segnando due reti ciascuna, 
mentre quasi altrettante ne hanno realizzate le altre squa­
dre messe tutte insieme. 

Bruscolo»! rischia &J&&ÌS3& 
no è ferito come Nobile e di soffocare 

per una gomma 
da masticare 

Bruscolotti, qualcuno è ac­
ciaccato come Maradona, 
Ferrarlo ed il solito Bagni. I 
due «sinistrati», Nobile e 
Bruscolotti sono in discrete 
condizioni. Nello scontro, 

avvenuto a cinque minuti dalla fine della partita, l'interista 
ha riportato una ferita al cuoio capelluto, suturata con 
quattro punti. «E stato un Impatto durissimo. MI sono un 
po' spaventalo alla vista del sangue, ma ho avuto anche la 
luciditi di preoccuparmi di Bruscolotti». Il terzino del Na­
poli, evidentemente, deve avere la testa più dura di Nobile 
In quanto ha riportato solo una forte contusione con ema­
toma. I problemi maggiori II ha creati la gomma da masti­
care che. In seguito all'urto, gli aveva ostruiio la trachea. 
Rimossa l'ostruzione, Il massaggiatore Cannando ha prati­
cato una risolutiva respirazione bocca a bocca. «E la se­
conda volta che lo fa - scherza Bruscolotti - e vi assicuro 
che non è piacevole. Il precedente risale ad una partita di 
Coppa Italia, Napoli-Salernitana di due anni fa quando mi 
scontrai fortuitamente con Pilardi e persi conoscenza. 
Questa volta, Invece, sono rimasto sempre sveglio». 

Incidenti 
a Firenze 
e a Bergamo, 

Alcuni Incidenti sono acca­
duti dopo la partita Fioren­
tina-Pisa: quattro giovani 
agenti di polizia sono rima-

éSrtel,°m,e1,^e 
scortavano un gruppo di li-
fosi pisani alla stazione. 

B ^ v a m e a e i M y n a quindicina di persone 
sono state fermate. Anche a Bergamo si sono verificati 
Incidenti dopo la partita Atalanta-Lazlo. 17 persone sono 
state accompagnate per accertamenti negli uffici delta 

.questura o presso I carabinieri e due di esse sono state 
tratte in arresto. 

Per protestare contr o la so­
cietà sportiva che non li pa­
ga da cinque mesi, i calcia­
tori dell'Akragas non sono 
scesi in campo ad Acireale 
per disputare l'incontro 
con la squadra locale. L'A-
kragas, che partecipa al 

mi^^^am^amma^mmmt campionato interregionale, 
girone «M», è all'ultimo posto in classifica. Il 24 maggio II 
giudice di Agrigento dovrà decidere sulla richiesta dlìalli-
menlo. 

ENRICO C O N T I 

Akragas senza 
stipendi 
Scioperano 
I giocatori 

Bellissima partita Mondonico calma i tifosi 
Primo tempo tutto laziale, «Per ora ci basti pensare 
orobica la ripresa alla promozione» 
Alla fine tutti contenti II rammarico di Fascetta 

Un pari dal sapore di A 
1-1 

ATALANTA LAZIO 
7 

e 
6 

e 
6,5 

e 
7 

< 6 
7 
7 
7 

Patti O Martini 7 
Salvador! B Maino 7 

Cantili O Binino 6,5 
Fommlto O Pin 7,5 

Progni Q Grigucci 6 
leardi O Capotilo 6 

Stramberò 0 Savino 6,5 
Nicolln! O Ambii 6,5 

Compegno O Galdarlti 6 
Bonetti OD Muro 6 
Girini O Marni 7 

Mondonico A Falcetti 7 

ARBITRO: Cornati di Porli (6). 
MARCATORI: 2 1 ' Monelli; 6 1 ' 
Garlini su rigor*. 
SOSTITUZIONI: Atilan»: 68' 
Bireilla par Salvador); 67' Con-
«rutti par Compagno. Laiio: 46' 
Piacadda par Esposito; 62' Caso 
par Muro. 
AMMONITI: Galdarisi, Bonetti, 
Beruatto, Cantila. 
ESPULSI: nmuno. 
ANGOLI: 6 a 3 par l'Atalanta. 
SPETTATORI: paganti 14.976 
par un incasio di 184 milioni 
333.000 lira, in aggiunta agli ab* 
Donati che tono 5582 per una 
quota abbonamenti di 64 milioni 
337.851 lire. 
NOTE: Pomeriggio eli sola, cam­
po in buone condizioni. 

2-2 
BOLOGNA CATANZ. 
6 
6 
6.5 

e 
5.5 
6 
6 
S.S 
5 
6 
6 
6.5 

Cusin O Zunico 
Lupoi O Conno 
Villi O Boni 

PKCI O NICOM 

Ottoni B Cuciom 
Monti B CarimiM 

Poli B Commino 
Stringi» B Jicoblili 
Pridilli B Criitim) 

MaraccN B Bonpnrni 
Marronaro B Palanca 

Mutridi A Guerini 

6,5 
IV 

6.5 
7 
6 

e 
e 
6 

5.5 
6 

6.6 
7 

ARBITRO: Agnolin di Bastino 
(5.5). 
MARCATORI: 6' Marocchi. 43' 
Bongtorni, 65' Marronaro, 77' 
Palanca. 
SOSTITUZIONI: Bologna: 74' 
Quaggiotto par Predelle, 62' Gl-
lardi per Ottoni; Catanzaro; 47' 
Borello per Cerino, 68' Scartane 
per Rosei. 
AMMONITI: Ciacione, Ntcolini. 
Cualn. 
ESPULSI: il dirigente accompa­
gnatore del Catanzaro, Puccio. 
ANGOLI: 2 a 1 per il Bologna, 
SPETTATORI: oltre 30.000, del 
quali 27.514 paganti per un in­
cesto d) 490 milioni, oltre ai 57 
milioni e 886,000 di quota abbo­
nati. 
NOTE: Splendida giornata di fo­
le, prima della partita grandi fe­
steggiamenti per Alberto Tomba. 

• • BERGAMO. Giusto risul­
tato di parità tra Ataianta e 
Lazio, entrambe meritevoli 
dell'alta classifica. Un gol per 
tempo: in vantaggio i romani 
dopo 21 minuti di gioco con 
Monelli e risposta nella ripre­
sa, al 16*, con l'ex Garlini su 
rigore, concesso per atterra­
mento in area di Sai vado ri. 
Ataianta e Lazio, come supre­
mazia territoriale, si sono pu­
re suddivise le due frazioni di 
gioco: primi 45 minuti di mar­
ca laziale; i secondi a favore 
degli atalantini. Alla vigilia 
c'era stato un accorato appel­
lo di Mondonico ai tifosi, per 
sopire momentaneamente gli 
entusiasmi derivati dalle 
straordinarie imprese in Cop­
pa delle Coppe. "All'Ataianta 
- aveva detto il condottiero 
nerazzurro - serve far risulta* 
to in campionato ed anche il 
pubblico deve concentrarsi 
sull'obiettivo promozione». E 
pure nell'inedito ruolo di 
«pompiere» Mondonico Ce'è 
un forte interessamento an­
che della Juventus nei suoi 
confronti) ha dimostrato In­
dubbie capacità visto che ha 
saputo riportare l'intero am­
biente calcìpfilo orobico nel-
la giusta dimensione del tor­
neo cadetto. Due squadre 
brillanti, con schemi di gioco 
piacevoli e se vogliamo an-

L'errore di Gaktoitei 
5* entra bene in area Compagno ma il libero Marino ci mette una 

Sezza. 
' cross dalla sinistra di Beruatto per Galdensi che di testa, in area, 

manda altre la traversa. 
12' per un presunto fallo in area di Pin su Compagno lanciato a 
rete, l'Atalanta reclama il calcio di rigore. 
14' punizione dal limite battuta da Muro con Piotti che deve volare 
per evitare il gol. 
2 P va in vantaggio la Lazio con Monelli che di testa riprende una 
respinta di Piotti su tiro di Marino. 
23' Manina esce q 'farfalle* ma il tiro di Bonetti viene ribattuto di 
testa da Beruatto a due passi dalla linea di porta. 
29' l'ex Garlini impegna severamente di testa Martina. 
40' sfiora // raddoppio la Lazio con Monetti: ìi suo colpo di testa 
esce di poco a lato. 
52' Galderisi in contropiede sciupa clamorosamente non passando 
il pallone allo smarcato Monelli. 
59' Cantarutti, entrato da poco, non aggancia vicino a Martina un 
traversone di Stromberg. 
61 ' Salvador'! viene falciato in area da Marino: rigore ineccepibile: 
batte Garlini e per l'Atalanta è parità. 
82' Martina esce alla •kamikaze» per bloccare Cantarutti. DV.C. 

V I T T O R I O C A S A R I 

che redditizi. A confermarlo 
sono stati i non pochi inter­
venti, ainche determinanti, di 
Piotti e Martina, i due non più 
giovani ma sempre validi por­
tieri. Anche per quanto ri­
guarda la velocità nelle azio­
ni, le contendenti si sono fat­
te applaudire. 

11 tutlo è stato sottolineato 
a fine partita anche da Fa-
scelti: «Una gara bellissima -

queste le sue parole - con 
due signore squadre chiama­
te ad interpretarla. Lo stesso 
esito finale mi sembra rispec­
chi l'andamento dell'incon­
tro anche se ho qualche ram­
marico per l'occasione man­
cata ali inizio della ripresa*. 
In effetti il tecnico laziale ha 
ragione dal momento che se 
Galderisi avesse visto Monelli 
libero in area dopo 7 minuti 

dal rientro dagli spogliatoi, la 
Lazio avrebbe raddoppiato 
mettendo forse definitiva­
mente nei guai gli avversari. 
Ma per l'Euroatalanta si sa­
rebbe, in tal caso, trattato di 
un castigo eccessivo, in 
quanto gli orobici, pur non 
sfoderando una prestazione 
smagliante, sono riusciti a te­
nere a bada una Lazio, sicura­
mente Ira le migliori compa­
gini venute quest'anno a Ber­
gamo. Quanto alle prestazio­
ni singole, da parte dell'Ala-
lanta ì migliori sono stati Bo­
netti e Fortunato; nella Lazio 
si sono, invece, messi in mo­
stra Pin, Monelli ed Acerbis. 

Entusiasta dell'incontro 
anche l'allenatore del Mali­
nes, l'olandese Da Ros, giun­
to appositamente a «spiare» 
l'Euroatalanta. «Partita stu­
penda - questo il suo com­
mento - , anche se i nerazzur­
ri mi sono apparsi un po' affa­
ticati per la battaglia in Bel­
gio». A proposito del ritorno 
del 20 aprile di Coppa sono 
convinto che assisteremo ad 
un grosso confronto*. Per re­
stare in tema di Coppa delle 
Coppe, vale la pena' di evi­
denziare che per Ataianta-
Malines in soli tre giorni di 
prevendita sono già stati ven­
duti oltre trentamila biglietti! 

I felsinei, molti errori in difesa, fermati sul pari 

Arriva Tomba in elicottero 
ed il Bologna si distrae 
e V BOLOGNA «A noi sta be­
ne cosi perché abbiamo gua­
dagnato un punto. In partite 
del genere il rìschio è di la-
sciarcile penne. Abbiamo pa­
reggiato, per cut! conti torna­
no. Complimenti ai nostri av­
versari del Catanzaro che han-

1 no romito' una buoni prova, 
agili, pronti. Noi invece abbia­
mo sbagliato qualcosa in fase 
di preparazione della partita, 
non abbiamo avuto la consue­
ta lucidità. Ecco spiegato que­
sto 2 a 2*. Il commento è del­
l'allenatore del Bologna Mai-
fredi che inquadra alla perfe­
zione l'andamento della parti­
ta, e indirettamente sottolinea 
le vistose sbavature bolognesi 
ed esalta i meriti di un Catan­
zaro che, come il Bologna, ha 
vissuto una giornata particola­
re. 

Si era iniziato con i lestes-

glamenti all'americana per Ai-
erto Tomba che è giunto in 

elicottero insieme al presiden­
te del Bologna Corioni; ha sa­
lutato gli oltre trentamila del 
«Dall'Ara* e in questo clima 
d'allegrìa è inizialo l'incontro. 

Difésa in ferie e a vecchio Palanca... 
• * splendida combinazione MarocchiPradella ancora Marocchi 
che supera un avversario e realizza. 
W pàllpgqf propiziata da Pp(i per, Monza cxhe giunto q una 
decina di metri tira sul portiere fh uscita. 
W Bùngiorni per Casctone che supera VincertaJerzaimea bolo­
gnese e conclude, ma Cusin para. 
36' Predella e Marronaro, gran botta e respinta di Zunico. 
43' palleggio volante Palanca-Bongiomi con la difesa del Bologna 
incerta e pallonetto vincente della mezz 'ala: è il pareggio. 
55' il difensore Rossi (che poi si infortuna) sulla sinistra mette al 
centro un comodo pallone per Palanca che a porta vuota segna, i 
giocatori ospiti esultano, mentre il massaggiatore va a soccorrere 
Rossi, l'arbitro annulla, Pecci batte furbescamente la punizione che 
viene sfruttata da Marronaro che trova gli avversari fuori posizio­
ne, Zunico compreso e segna. CU ospiti protestano, ma Agnolin 
dice che tutta è regolare. 

7T spunto di Borello sulla sinistra che conclude, pallone sulla 
traversa, al difesa bolognese è praticamente ferma e per Palanca è 
agevole insaccare. OF.V. 

F R A N C O V A N N I N I 

Pareva che tutto filasse^scio brava che i felsinei potessero 
per i bolognesi che passavano agguantare una vittoria agevo-
in vantaggio dopo appena sei le, Invece una traballante dife-
minuti. Sull'onda del gol sem- sa, mal protetta dal centro­

campo, subiva la reazióne 
svelta del Catanzaro che otte­
neva il pari. Nella ripresa in­
tomo ai decimo minuto suc­
cedeva un fatto strano: con 
Palanca gli ospiti passavano in 
vantaggio, i catanzaresi si 
esaltavano per il colpacccio, 

•ma Agnolin annullava il gol 
per fuorigioco che veniva ra­
pidamente battuto da Pecci 
per Marronaro; con tutti ì gio­
catori avversari fuori posizio­
ne: per l'ala era un giochetto 
infilare Zunico, mentre un in­
serviente era in campo a soc­
correre Rossi infortunato. Poi 
gii ospiti pareggiavano nuova­
mente sull'ennesima incertez­
za di una terza linea sempre 
mal piazzata, quasi distratta, 
con etementi che si guardava­
no come se fosse la prima vol­
ta che giocavano insieme. Ec­
co perché il pari finale ci sta. 
Per di più il Bologna, a dieci1 

domeniche dalla line, ha sei 
punti di vantaggio sulla quinta 
e il ds Governato, che Paltro 
giorno abbiamo visto in par­
tenza per l'estero, oggi ha vi­
sionato un paio di attaccanti 
jugoslavi. Come dire: la A è 
vicina, però attenzione... 

Sconfìtti nettamente a Udine 
i rossoblu ora rischiano la C 

Vagheggi, un bis 
sui resti 
del povero Genoa 
BOMBIMI gran limitatore 

12' corner di Dossena, lesta di Righelli fuori di foco. 
25* Fonlolan cade in area, forse con la collaborazione di una 
spinta dì ITrevisan. 

35' punizione rasoterra di Dossena, firicano In area perfeziona II 
passaggio per Vagheggi proveniente dalla destra che legna impa­
rabilmente. 

37' Dossena lancia Vagheggi, Oregon para il forte tiro dell'attac­
cante. 
38' Manzo carpisce un pallone a Ire aliarli campo e lancia sulla 
sinistra per Vagheggi, che si presenta libero In area e legna II lai. 
48' Gregari para una 'bomba* forte Uro di Vagheggi, che era Italo 
lanciato da Dossena. 
SS'Dossena.scmprelui.lantiaFìricanochecalctabcne.maGte/o-
ri alza sopra la traversa. 
56' Abate sventa di pugno una bella conclusione di Mostrantonlo. 
&T splendida punizione di Manilla ed altrettanto splendida rispo­
sta di Abate. DS.C. 

SEROIO C A D M I M I 

M UDINE. Partita mediocre 
tra due squadre deluse e de­
ludenti e con problemi di 
classifica diversi e importan­
ti. Eppure il grande impegno 
e l'aggressività necessari in 
queste situazioni non si sono 
visti. Il Genoa, inconsistente 
e timoroso, può magari chia­
mare a scusante le molte e 
importanti assenze (Briaschi, 
Torrente, Di Carlo, Gentilini) 

2-0 
UDINESE GENOA 
e.S Mute B Gfcjori 6.» 
e.S M p m t B F . Sgrani t 
6 F.touiBTrevean 6,6 
6,5 Righetti B temo 6 
« Bruno B Calcoli 6,6 
• Tegllalairi B Mettano»»» t 
e Min» B AgmlMi E.S 
6 Fremo • Sentali «6 
6,5 Vaghigli B Ambii i 
7,5 Damnl B Eramo • 
5.5 rantolili B E. Signor* «,5 
6.6 Sommi A Porottl 6,5 

ARBITRO: Felicinl di Bologna 
(6,6). 
MARCATORI: 35' • 38' Va­
gheggi. 
SOSTITUZIONI: Uditi.»: 75' 
Cofferelli por Fontolan, 85' Rullo 
por Vagheggi; Genoa: 46' Maral-
l i por Agoatinelll, 68' PodovM 
•«Pecoraro. 
AMMONITI: RlghlMI • Trevitan. 
ESPULSI: noliuno. 
ANGOLI: 5 . 4 per «Otm». 
SPETTATORI: ISmlla di cui 
limila abboniti. Incoilo di 72 
milioni (più 142 milioni por gli ab-
bonament'l 
NOTE: giornoto troica o vento­
la, terreno leggermente acivolo-

e l'ansietà che può cogliere 
chi viaggia nei bassifondi: 
ma era lecito, tuttavia, aspet­
tarsi un po' più di «coraggio 
della disperazione.. L'Udine­
se, anch'essa bisognosa di 
punti, si è mossa all'inizio 
con incertezza e pigrizia len­
za alcuna convinzione. Ne è 
venuta fuori una partita cor­
retta, che si è andata arric­
chendo col trascorrere del 
tempo di episodi di gioco In­
teressanti. Soprattutto, è sta­
ta una partita dominata da... 
Dossena. 

Pronto, scattante, lucido, 
sempre ricco di Inventiva, 
Beppe Dossena ha determi­
nato il risultato costringendo 
pure ad una magra figura II 
suo marcatore Pecoraro. Pe­
roni avrebbe dovuto cercare 
prima altro rimedio per con­
tenere le iniziative del capi­
tano bianconero. 

Genoa con una punta, 
Ambu, e Udinese con tal for­
mazione base (che ha per­
messo a Sonetti di raggranel­
lare preziosi puntklnl nelle 
ultime partite) ma con due 
punte: Vagheggi e Fonlolan. 
In porta e ritornato Abate al 
posto dell'infortunato Brini. 
Ad un certo minto e apparso 
chiaro che l'Udinese avreb­
be vinto, ma solo verso la fi­
ne del primo tempo sono ar­
rivali i gol. 

Nella ripresa il Genoa ha 
mostrato una maggiore Inci­
sività, e tuttavia sul taccuino 
non sono state annotate 
conclusioni particolarmente 
efficaci dei rossoblu Per 
mantenere lo spettacelo ad 
un livello quantomeno deco­
roso ci sono volute le sapien­
ti giocate di Dossena: ma FV 
ricono, Manzo e lo stesso 
Vagheggi hanno fallito a tur­
no un clamoroso tris. 

••Ili LE ALTRE DIB • • • • • H H H H H U I 

AllaSamb 
là gola il punto 

0-0 
AREZZO 

Minoie 
Incarbonì 
Fortunato 

Sereni 
POH» 

Manooni 
Nappi 

Dall'Anno 
Tovalieri 

Da Statarti» 
Angelillo 

SAMB 
B Ferron 
B Saltarelli 
B Andraoli 
B Mangoni 
B Ferrari 
B Branzini 
B Marangon 
B Mandali 
B Galasai 
B Pironi 
B Salvlon) 
A Domenghini 

ARBITRO: Sguinato di Verona. 
SOSTITUZIONI: Areno: 17' Butti per De Stell­
ila, 32' Rondini per Tovllwi; Samb: 60' Senigal­
lia par Luparu, 67' Ftccadam! per Senigallia. 
AMMONITI: Butti! Andraoli. 
ANGOLI: 4 a 2 per l'Areno. 
SPETTATORI: 5,000. 

. NOTE: cielo eereno. terreno In ottime condliloni. 

Partita Incolore con l'Arezzo ai me­
diocri livelli di sempre ed una Sambe-
nedeltese preoccupata di portar via al­
meno un punto. Le due squadre si sono 
Ironlegglate soprattutto a metà campo 
e quasi mai sono riuscite a costruire 
apprezzabili azioni di attacco. Nel pri­
mo tempo sono siali i toscani a render­
si più incisivi. Nella ripresa, privi i locali 
di Tovalierl e De .sielanis usciti per in­
fortunio, sono siati I marchigiani a ren­
dersi più pericolosi dando vita ad un 
assedio all'area aretina. 

Lupo insacca 
Triestina a picco 

1-0 
BARI TRIESTINA 

Mannini 
Loseto 

De Trìzio 
Lupo 

Carerà 
Cucchi 

Perrone 
Malellaro 
flidaout 
Cowans 

Nitti 
Catuzzt 

0 Cortiula 
8 Costantini 
Q Orlando 
O DalPrà 
Q Polonia 
O Biagini 
O BIVI 

O Strappa 
Q Cerone 
Q3 Causio 
(D Papati 
A Ferrari 

ARBITRO: Fabricatore di Roma. 
MARCATORE; 29' Lupo. 
SOSTITUZIONI: Bari. 56' Tarracenare par Msiel-
IWo, 70' D'Emilio par Nrtti; Trie«lna, 56' Cinello 
par Polonia, 75' lachini par Bivi, 
AMMONITI: Nltti, Marnimi, Btagtni. Costantini. 
ANGOLI: 7 a 0 par it Bari. 
SPETTATORI; 13mila, 
NOTE: giornata calda, terreno in discrete condi­
zioni. 

Il Bari batte di misura la Triestina e si 
avvicina alla zona promozione; gli ala­
bardati slittano indietro e si trovano in 
piena zona retrocessione. La vittoria 
dei pugliesi si deve a Lupo che, lasciato 
indisturbato ai centro dell'area, devia in 
rete di testa una punizione battuta da 
Perrone al 21 ' . Inutili le proteste dei 
triestini che chiedevano l'annullamento 
detta rete per un presunto fallo compiu­
to sul portiere. Una volta In vantaggio al 
Bari è bastato controllare l'incontro. 

Un gol di Chiorri 
affonda il Brescia 

1-0 
CREMONESE BRESCIA 

Rampulla 
Garzili! 

Rizzarti 
Piccioni 

Montorfano 
Citterio 

Lombardo 
Avanzi 
Pelosi 

Bencina 
Chlorri 
Mania 

O Bordon 
O Testoni 
O Manzo 
O Mileti 
O Chiodini 
O Argentasi 
O Turchetta 
Q Bonomatti 
Q Iorio 
(E) Zoratto 
0 Mariani 
A Giorgi 

ARBITRO: Di Cola di Avezzano. 
MARCATORE: 43' Chiorrl, 
SOSTITUZIONI: Cremonese: 76' merlo 
per Chiorri, 84' Guaio per rWardi; Breacia: 
46' Braco per Manzo • Beccatoti) per Bo-
nomeiti. 
AMMONITI: Garzili), Citterio •Crifodini, 
ESPULSI: neasuno. 
ANGOLI: 11 a 5 per Is Cremonese. SPET­
TATORI: 12.000. 
NOTE: cielo eereno, terreno, in buone con­
dizioni. 

La Cremonese vince senta • brillare 
con un gol del «magico» Chiorri 6 si 
assesta in terza posizione di classifica. 
Ne fa le spese un deludente Brescia: 
ora Giorgi rischia la panchina, Il gol è 
arrivato allo scadere del primo tempo: 
triangolo Bencina-Plccioni-Chiom, (at­
taccante controlla la palla j n area e in 
mezza giravolta la scaraventa in rete. 
Nella ripresa, trascinato dall'entrata in 
campo di Beccalossi, il Brescia ha ten­
tato di pareggiare ma Mariani ha fallito 
una grossa occasione. 

«Portafortuna» Panerò 
tiene in alto il Lecce 

1-0 
LECCE 

Terraneo O 
Vanoli O 
Baroni Q 
Raise O 

Perrone Q 
Umido O 

Monero O 
Biirbaa Q 

Pasculli O 
Levanto <D 
Vincenzi G> 
Manzone A 

MODENA 
Ballotta 
BellaspioB 
Torroni 
Costi 
Vigroni 
Cotroneo 
Montesano 
Masolini 
Sorbello 
Forte 
D'Aloisio 
Mascalaito 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli. 
MARCATORE: 62' Penero. 
SOSTITUZIONI: tacce: 61 ' Panerò per Le­
vanto, 73' Parpiglls per Vincenzi; Modena: 
73' Rabitti per Forte. 
AMMONITI: D'Aloisio, Vincenzi, Masolini, 
Umido, 
ESPULSI: neiisuno. 
ANGOLI: 14 e 2 per il Lecce. 
Spettatori: 16mila. 
NOTE: giornata calde, terreno in buone 
condizioni. 

Con un gol del suo giocatore-porta­
fortuna, Panerò, il Lecce batte il Mode* 
na e lascia i «canarini» al penultimo po­
sto in classifica. Panerò ha segnato il 
gol vincente appena 10 secondi dopo 
la sua entrata in campo. Pensate: nel 
campionato scorso capitò per ben 5 
volte... Il Modena fino a quel momento 
si era salvalo in qualche modo dalla 
capitolazione: per dare un'idea, il cen­
travanti emiliano Sorbello per due volte 
ha respinto sulla linea due tin del suo 
«marcatore» Baroni. 

Doppietta di Schillaci 
11 Barletta è ko 

3-1 
MESSINA BARLETTA 

Nieri O Savorano 
De Simone O Lamini 

Doni O Giorgi 
Gobbo O Magnocavallo 

Di Chiara Q Guerrlni 
Potiti Q Solfrini 

Schillaci Q Fusinl 
Di Fabro O Mazzaferro 

Larda Q Clprlani 
Catalano Q9 Pileggi 
Mosalni tD Butti 
Scoglio A Rumlgnan) 

ARBITRO: Acri di Novi Ligure. 
MARCATORI:, 29' MegnocavaHo. 56' Di 
Fabio, 7 0 ' • 81'Setmieci. 
SOSTITUZIONI: Afeaalna: 77' orati per 
Lorda; Bertene: 77' Furetti per Fualnl e Giù* 
sto per Butti. 
AMMONITI: Giorgi • 0) Chiare. 
ANGOLI.- 8 a 3 per il Maasma. 
SPETTATORI: 8.000. 
NOTE: giornata disole, terreno in buone 
condizioni, 

È stata la classica partita dai due vol­
ti; un primo tempo in cui il Messina è 
sembrato quasi abulico mentre il Bar* 
letta è riuscito a chiudere addirittura in 
vantaggio; un secondo tempo In cui il 
Messina si è trasformato seppellendo 
gli avversari sotto un'offensiva travol­
gente. A ben poco, dunque, è servito ai 
pugliesi il vantaggio ottenuto al 29' con 
una splendida punizione di Magnoca* 
vallo. Ci pensavano prima Fabio e poi 
Schillaci (doppietta) a capovolgere le 
sorti della gara. 

Bordoni annulla 
gli attacchi del Padova 

0-0 
PADOVA 

Benevoli! 
Donati 
Tonini 

Piacentini 
Da Re 
Ruffini 
Zanin 

Casagrande 
Longhi 

Vehgi 
Fermanelii 

Buffoni 

PIACENZA 
O Bordoni 
B Comba 
O Colaaante 
O Teaaarlol 
O Gentile 
O Sniderò 
Q Madonna 
0 Bortolgzzl 
Q Serloll 
0D Roccatagliata 
01 Mamghetti 
A Rote 

ARBITRO: Ballo di Novi Ligure. 
SOSTITUZIONI: Padove: 64' Simonlnl per 
Valioi, 7S' De Soldi par Fermanelii; Placen­
te.' 82' De Gradi per Roccatagliata, M 'To -
muoni per Combi, 
AMMONITI: RoccMagllata, Comba, Colt-
u n t i , Tonini. Bortohuzl. 
ESPULSO: B9' Sarioli. 
ANGOLI: 3 a 1 par II Padove, 
SPSTTATORI: 12.600. 
NOTE: pomeriggio volito, terreno in buone 
conditimi. 

Padova e Piacenza, dominatrici l'an­
no passalo In serie C, non hanno molto 
più da dare o da chiedere a questo tor­
neo cadetto: lo 0 a 0 nasce anche da 
questo dato di fatto. Tuttavia la squadra 
di Bulloni le ha provate tutte nel tentati­
vo di perforare il «bunker» piacentino, 
ma ha trovalo un portiere, il redivivo 
Bordoni, in giornata assolutamente 
speciale. Bordoni è slato bravissimo a 
sventare tre conclusioni avversarie, ri­
spettivamente di Zanin, Fermanelii e Si-
monini. 

Pugliesi pragmatici 
Un tiro, un punto 

1-1 
PARMA TARANTO 

Cervone 0 Spegnuto 
Gambero O Biondo 
Apoitoni O Gridali! 

Fìorìn O Chierici 
Mino») B Serre 

Carboni Q Pico) 
Oslo 0 Rocca 
Sala C I Roteili 
Mei» O Paohiccl 

Zennoni Q9 Donatelli 
Baiano (D Della Coita 

Vitali A Paulnato 

ARBITRO: Pucci di Firmai. 
MARCATORI: 9' Metti, 43' D i t i Coiti.. 
SOSTITUZIONI: Fermi: 58' P n i par Zen-
rum. 70' DI Nicola per Otto. 
AMMONITI: Carboni. Sala, Blonde • 
Rocca. 
ANGOLI: 10 e «oro per II Firma. 
SPETTATORI: 7.000. 
NOTE: giornate di eole. tornino in buone 
condiiioni. 

Continua il digiuno di vittorie del Par­
ma: dura ormai dall'ultima stornala del 
girone di andata. La squadra di Vitali, 
dopo il pessimo avvio dì stagione, un 
punticlno per volta sì è assestata In una 
posizione rassicurante. Le reti: il Parma 
in vantaggio con una bella adone In 
velocità Carboni-Minotti-Baiano con­
clusa da Melli. Il Taranto pareggi* quasi 
subito con una puniilone daTlri ife di 
Dalla Costa che infila 11 «ette, di Cervo­
ne. Gli emiliani hanno attaccalo sempre 
ma I pugliesi hanno «tenuto. 

iniunuiinnwniwweiwiiiwiininiiiiuiiMiwiiipoiwiiiiiiiwiuwiui! l'Unità 
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